
TERMOREGOLATORI AD ACQUA 

NTC TES 

RISPARMIO ENERGETICO TOTALE TES (Total Energy Saving) 
I TERMOREGOLATORI AD ACQUA della Serie NTC TES consentono non solo di abbattere i consumi di potenza elettrica per il riscaldamento (le resistenze 
rimangono spente durante il funzionamento a regime), ma permettono anche di limitare la potenza frigorifera spesa per il raffreddamento, autostabilizzandosi 
con un processo denominato “AUTOTUNING”. 

PRECISIONE ±0,2 °C 
Le oscillazioni della temperatura effettiva del fluido vettore attorno al valore impostato sono contenute, a regime, entro ±0,2 
°C. Il controllo tramite microprocessore con logica PID e gli accorgimenti tecnici nella circuitazione del fluido permettono 
questo elevatissimo grado di precisione. Il vantaggio conseguente è uno strettissimo controllo sulla qualità del prodotto che 
permette la ripetitività del processo su standard qualitativi molto elevati. Viene assicurata l’indipendenza della temperatura 
di processo dalle oscillazioni sul ritorno prodotte dall’utilizzo (per esempio i cicli di stampaggio). 

CIRCUITO DI RAFFREDDAMENTO A SCAMBIO DIRETTO O INDIRETTO 
Nei termoregolatori a scambio DIRETTO (miscelazione fra acqua di raffreddamento ed acqua del circuito di termoregolazione) le caratteristiche dell’acqua nel 
circuito di termoregolazione sono le stesse dell’acqua di raffreddamento, incluse eventuali impurezze, miscelazioni con liquidi antigelo (glicole), durezza 
(calcare). Il vantaggio, oltre che nella semplificazione del circuito idraulico, consiste nella possibilità di eliminare il salto termico fra i due circuiti di raffredda-
mento e di termoregolazione, inviando al limite all’utilizzo acqua alla stessa temperatura di quella di raffreddamento. 
Nei termoregolatori a scambio INDIRETTO (separazione fra acqua di raffreddamento ed acqua del circuito di termoregolazione) lo scambio termico avviene 
attraverso uno scambiatore di calore, il che comporta un salto termico di alcuni gradi fra i due circuiti. In ogni caso, l’allacciamento dei termoregolatori in serie 
con un refrigeratore permette di realizzare un circuito chiuso a zero consumo d’acqua”. 

ALTA PRODUTTIVITÀ ANCHE IN CONDIZIONI CRITICHE 
Quando si presenta la necessità di ridurre la pressione nel circuito primario (dal termoregolatore all’utilizzo), i modelli TES consen-
tono che questa riduzione avvenga in modo graduale, modulabile dall’operatore. Il vantaggio conseguente è la possibilità di mante-
nere portate e pressioni su valori sufficienti a garantire una buona produttività. Inoltre, la pompa non subisce alterazioni al suo fun-
zionamento. 



NTC - ita - mar 2010 

NTC TES 

TERMOREGOLATORI AD ACQUA 

Modello      
(1) 

Tipo di 
fluido 

Temp. 
max 

Resistenze 
elettriche  

Capacità di          
raffreddamento          

(2) 
Pompa 

Sistema di     
raffreddamento 

Livello 
sonoro 
(3) 

Dimensioni  
Peso a 
vuoto 

  °C n° kW kW kcal/h kW l/min bar  dB(A) 
L      

mm 
P     mm 

H     
mm 

kg 

                 

NTC 09 A acqua 90 1 9,0 19,2 16.500 0,55 20 - 60 3,6 - 2,3 diretto 55 330 750 800 75 

NTC 18 A acqua 90 2 18,0 55,8 48.000 1,5 50 - 200 3,7 - 2,6 diretto 56 500 1.000 910 140 

NTC 27 A acqua 90 3 27,0 76,7 66.000 2,2 110 - 280 3,6 - 3,0 diretto 57 500 1.000 910 165 

NTC 36 A acqua 90 4 36,0 85,4 73.500 2,2 110 - 280 3,6 - 3,0 diretto 58 500 1.000 910 175 

                

NTC 09 PD acqua 140 1 9,0 20,9 18.000 0,55 20 - 60 3,6 - 2,3 indiretto 55 330 750 800 105 

NTC 18 PD acqua 140 2 18,0 57,6 49.500 1,5 50 - 200 3,7 - 2,6 indiretto 56 500 1.000 910 180 

NTC 27 PD acqua 140 3 27,0 79,0 68.000 2,2 110 - 280 3,6 - 3,0 indiretto 57 500 1.000 910 190 

NTC 36 PD acqua 140 4 36,0 89,5 77.000 2,2 110 - 280 3,6 - 3,0 indiretto 58 500 1.000 910 210 

DATI TECNICI 

(1) - Alimentazione elettrica standard 400V-3Ph-50Hz - Speciale a richiesta 
(2) - Con ∆=5°C tra la temperatura di set-point e la temperatura dell’acqua di raffreddamento 
(3) - Livello di pressione sonora a 10 metri di distanza 

FUNZIONAMENTO IN BASSA PRESSIONE (stampi usurati) O IN        
DEPRESSIONE (circuiti con perdite) - MODELLI “PD” 
Da tempo gli utilizzatori avvertono la necessità di mantenere sufficienti ritmi produttivi anche in 
presenza di stampi usurati o danneggiati, di piccole perdite nei collegamenti tra termoregolatore 
ed utenza e di situazioni che lasciano prevedere un cedimento degli stampi o dei collegamenti. 
L’accorgimento adottato consiste nel “regolare” la pressione nel circuito fino a raggiungere, ma 
solo se necessario, pressioni negative sul ritorno dell’utenza. I termoregolatori con questa pre-
rogativa consentono, per altro, di modulare la pressione di mandata con continuità, fino a com-
pleta eliminazione delle perdite. Questo consente di mantenere una portata sufficiente a garan-
tire un buon ritmo produttivo. Il cosiddetto funzionamento in depressione, durante il quale l’aria 
esterna può essere aspirata nel circuito del termoregolatore, risulta essere una condizione limite 
necessaria a risolvere le condizioni più gravose di danneggiamento degli stampi o dei collega-
menti. 

FUNZIONE RECUPERO LIQUIDI 
Con questa opzione è possibile effettuare il recupero del fluido vettore contenuto nello stampo e 
nel termoregolatore e lo stoccaggio dello stesso in un contenitore per un suo futuro riutilizzo 
(acqua, miscele acqua/glicole) o per lo smaltimento in rispetto della salvaguardia ambientale. 
Questa funzione permette di effettuare l’operazione di cambio stampo senza problemi di spor-
camento ed in condizioni di massima sicurezza per gli operatori. 
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